












�����V�D�O�Y�H���D���W�X�W�W�L��
�V�F�U�L�Y�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�P�H�Q�W�H�� �S�H�U�� �V�D�S�H�U�H�� �F�R�P�H�� �S�R�V�V�R��
�S�U�R�F�X�U�D�U�P�L�� �G�X�H�� �F�R�S�L�H�� �G�L�� �´�7�H�R�U�H�P�D�� �9�L�O�O�D�J�J�L�R��
�J�O�R�E�D�O�H�����$�E�L�W�D�Q�W�H���D�G�H�J�X�D�W�R�µ���S�H�U�F�K�p���O�H���Y�R�U�U�H�L���U�H��
�J�D�O�D�U�H��
�+�R���O�H�W�W�R���L�O���O�L�E�U�R���H���K�R���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���&�D�U�O�R���D���X�Q���U�D��
�G�X�Q�R���G�H�O�O�D���Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���I�H�P�P�L�Q�L�O�H���G�L���S�D�O�O�D�F�D�Q�H�V�W�U�R��
�6�R�Q�R���V�W�D�W�D���P�R�O�W�R���F�R�O�S�L�W�D���G�D���T�X�H�V�W�D���Q�X�R�Y�D���¶�G�L�P�H�Q��
�V�L�R�Q�H�·���L�Q���F�X�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�D���S�U�R�L�H�W�W�D�W�D���H���Q�H���Y�R�J�O�L�R���F�R��
�Q�R�V�F�H�U�H���W�X�W�W�L���L���V�X�R�L���P�H�U�D�Y�L�J�O�L�R�V�L���S�D�H�V�D�J�J�L��
�9�R�J�O�L�R�� �G�L�Y�H�Q�W�D�U�H�� �D�Q�F�K�·�L�R�� �D�E�L�W�D�Q�W�H�� �D�G�H�J�X�D�W�R���� �Y�R��
�J�O�L�R���D�O�]�D�U�H���O�D���W�H�V�W�D���H���Q�R�Q���D�G�H�J�X�D�U�P�L���V�R�O�W�D�Q�W�R��
�&�U�H�G�R���G�L���D�Y�H�U�Q�H���W�D�Q�W�R���E�L�V�R�J�Q�R�����,�Q�W�D�Q�W�R���K�R���W�U�R�Y�D�W�R��
�L�O���F�R�U�D�J�J�L�R���G�L���F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H��
�8�Q���V�D�O�X�W�R���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���D���&�D�U�O�R

�$�O�L�F�H���3�L�]�]�R�O�D�W�R�������6�F�K�L�R�����9�L��

Riceviamo e pubblichiamo

Easy news 7Anno VII n. 20 Gennaio - Marzo 2010

vere con più gioia e armonia, riat-
tivando l’energia e la positività che 
era sepolta in me. Con simpatia.

Luisa  - Vicenza

* * *

Ho partecipato con interesse e 
attenzione a questo Corso. Sono 
stati, per me, due giorni di relax, 
sia mentalmente che fisicamente. 
Sono stata bene, con le persone che 
mi circondavano, ma soprattutto 
mi siete piaciuti voi (Patrizia, Car-
lo, Elia).

Devo dire che per me è stata 
proprio una bella esperienza.  

Grazie. Ciao.
Katia - Bolzano Vicentino (Vi)��

Dopo tanti anni di vita vuota e 
priva di tutto, pensavo di non esse-
re nessuno. Ora la mia vita è cam-
biata, è diventato tutto così sere-
no da quando guardo il mondo co-
me un ARCOBALENO, grazie a 
questo Corso e alle persone ma-
gnifiche che lavorano per noi. Cre-
do più a me stessa, ho più fiducia e 
più stima, cose che nella mia vita 
non posso più farne a meno. Ades-
so posso dire che sono qualcuno 
anch’io e dire a tutti che in questo 
mondo possiamo farcela e tutti sia-
mo unici!!!

Pamella  - Vicenza

* * *

Carissimi Patrizia e Carlo,
mi avete dato l’opportunità di vi-
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A PROPOSITO DI 
COSCIENZA.

La coscienza è una strana bestia; gli opinionisti 
che vanno per la maggiore la gabellano come sog-
gettiva definizione del pensare e del sentire di ogni 
individuo capace di intendere e di volere;  gli intel-
lettuali di nicchia la propongono come macerata e 
sofferta consapevolezza di ogni persona in grado di 
coltivare valori e princìpi fondamentali per lo status 
di ogni persona adeguata.

A mio parere la coscienza non è nient’altro che 
uno status della specie che risponde alle situazio-
ni in rapporto al modo di essere o di sentirsi di cia-
scuno, a fronte del proprio livello di sopravvivenza. 
Il resto è poesia o retorica o furberia opportunisti-
ca e disimpegnante, qualunquismo accomodante e/o 
trasudato di un opportunismo facile e disimpegnato. 
Chi ha ragione? Di sicuro i politici, i sindacati, i giu-
dici, gli avvocati e i vigili urbani. Dimenticavo; han-
no ragione anche i cosiddetti più deboli.

Elucubrazioni gratuite 
ad usum delphini.

Ho sempre tentato di parlare di cose di cui rite-
nevo di aver acquisito il diritto di parlare per averle 
vissute, metabolizzate, pensate e ripensate e in massi-
ma parte, capite; poi, un giorno ho avuto un’intuizio-
ne: dovevo assolutamente evitare di proporre conclu-
sioni. Fortificato da questa rivelazione, mentre prima 
nutrivo tanti dubbi, oggi ne ho di più. Conclusione? 
E chi se ne frega. Il punto è: come mi sento? Peggio. 
Così mi sono ritirato in casa, ho interrotto pressoché 
tutti i dialoghi e i confronti con i miei simili e per set-
te anni ho smesso di parlare; mi sono riservato il dirit-
to di esprimere nella mia pagina su Internet qualche 
pensiero settimanale e in qualche esternazione scrit-
ta e pubblicata ipotesi di pensiero “da discutere” da 
parte di terzi.

Questo ha cambiato qualcosa nel mio modo di 
sopravvivere? No. E allora? E allora va bene così. 
Siccome niente succede per caso, quando scoprirò 
perché questo è successo a me, per quello che può 
valere, tenterò di condividerlo con voi e anche se 
so che non cambierà niente, anche per questo andrà 
bene così: per me, almeno. E secondo me, è già tan-
to. Visto che questo mi permette ancora di sopravvi-
vere alla meno peggio. 

– Bel risultato! – Capita quando scopri che la 
verità e la speranza sono due grosse bugie inventate 
da qualcuno per prendere in giro l’ homo sapiens sa-
piens. Ma, de che? E soprattutto: da chi? Che oltre-
tutto, magari mi è stato dato il cervello per farmi uno 
scherzo atroce da qualche sadico che gode del dolore 
degli altri. Oppure sono io che non so apprezzare un 
dono prezioso. L’alternativa è che mi sia stato rega-
lato un cervello avariato. Certo è che comunque sia il 
difetto sta ancora una volta nel manico.

ODYSSEUS

FUORI DAI DENTI
I portatori di ombellichi posticci, che convivono tranquillamente con i, senza alcun merito, normodotati, riuscendo a 

mantenere nella tollerabilità il proprio naturale “profumo”, riempiendosi le tasche di fiori di lavanda, cominciano a di-
ventare un problema sociale quando decidono di manifestare appieno la propria pecularietà e danno degli stronzi a tut-
ti gli altri.

Quando poi sommano alla natura, crisi di rigetto per l’organo fra le orecchie che genitori amorevoli, anche per sensi di 
colpa patiti, gli hanno fatto trapiantare, la frittata è fatta.

Non auguro a nessuno la convivenza e/o il confronto per qualsiasi motivo con i suddetti; è un’impresa ciclopica al li-
mite dell’esaurimento nervoso.

– Soluzione? – Tenerli a debita distanza e soprattutto ignorarli e poi sperare che si addormentino nella vasca da bagno 
per il tempo necessario per tornare ad essere quello che sono: cacca. – Questa è cattiveria! – Sì, la cacca sporca dappertut-
to e anche il mio tappeto. Ergo, sono obbligato a piantare paletti.

Adesso devo andare perché mi si sta scollando l’autoadesivo che mia madre mi ha messo sulla pancia quando sono na-
to. Chissà perché?

PER QUANTO NON DOVUTE
Ormai sempre più spesso, non appena mettono il naso fuori di casa, i pensieri inciampano uno nell’altro e vanno a fi-

nire un po’ dappertutto: un po’ come dire, dove capita.
Non ci sarebbe nulla di così grave, non fosse che sempre più raramente capita loro di risollevarsi senza qualcosa di rot-

to o di sparpagliato.
Così, sempre meno fuori casa e ancor più sempre meno pensieri. Lo spazio-tempo lasciato libero si riempie man ma-

no di delusione e di una qualche rabbia, non tanto definita quanto impotente.
E allora vediamoci Ballarò o Anno Zero, o l’Infedele, Porta a Porta o Matrix, Che tempo che fa, Forum, UOMINI e 

DONNE, ecc. ecc. che almeno le stronzate che penso io un qualche valore lo riassumono di nuovo.
E così torna la voglia di sopravvivere, non fosse altro che per diritti di merito a sempre più alta incompatibilità am-

bientale. 
Sergio, se non hai capito me ne dispiace tanto e poi tanto che non riesco nemmeno io a capire quanto.
Vuoi vedere che è proprio vero che ogni parola prende la forma del cervello che la riceve?
Chi ha orecchie per intendere in-tenda; tutti gli altri in roulotte. P.S. Mi sarò capito?

GUARDA UN PO’ CHI SI RIVEDE
Nella vita di tutti i giorni, sono giunto a un punto tale di collaborazione con l’imponderabile, che qualcuno potrebbe 

anche a ragione pensare che il mio libero arbitrio sia, pressoché totalmente, andato a corpivendole.
Posso garantirvi che non è così; è stata una scelta per verificare i miei reali limiti di sopportazione o, se volete, di ade-

guatezza nei confronti della disarmonia, della contraddizione, dell’ingiustizia e del malanimo che permeano l’umano sen-
tire ed agire nella grande casa comune che ospita il genere umano. – E, a che ti serve tutto ciò? – Non lo so; forse a nien-
te ma finchè, nonostante tutto, mi resterà una qualche capacità di sapere per capire e di elaborare il pensiero per acquisire 
consapevolezza, anche la speranza di conoscere per riconciliarsi, continuerà a vivere con me e mi aiuterà a continuare a 
cercare la strada per superare l’imponderabile, ricapitolare ogni esperienza e tentare di finalizzarla in proposte di soprav-
vivenza consapevole, di vissuto solidale e di scelte senza pregiudizi.

– E dopo? – E dopo, chi resterà trarrà le proprie conclusioni e, per quello che serve, sarà felice e contento. Tanto fa lo 
stesso; la fregatura è nel manico.

ESAGERAZIONI BIS.
Nel senso che, la quale, chi più ne ha più ne metta, l’importante è non fare di tutta l’erba un fascio, sennò che ci az-

zecca.
Così parlò un postero segreto di Pietro e fu laureato con lode.
Absit iniuria verbis et amen, amen dico vobis, memento homo quia pulvis es et in pulverem reverteris, omnia munda 

mundis et vanitas vanitatum et omnia vanitas, sic et simpliciter: puoi insegnare religione nelle medie. 
Sic transit gloria mundi et verba volant scripta manent.
E questo è il vero problema: in tanti scrivono, pochi leggono e ancor meno capiscono.
E naturalmente quelli che capiscono, logicamente lo fanno a modo loro. Da qui i corsi di Laurea in Scienza della co-

municazione; megafono, campanello, campane, pianoforte, cellulare, radio, televisione, sentito dire; giornali e libri se sce-
gli di specializzarti alla Normale di Pisa o alla Luis di Pinerolo Po.

P.S. Per quanti mi leggono per la prima volta ci tengo a precisare che non sono sempre così; spesso e volentieri sono 
peggio.

LA VERITA’ NON ESISTE E LA SPERANZA E’ UNA BUGIA.
Per avere qualche possibilità di esistere, la verità necessita di un contesto; per la speranza l’unico contesto fruibile è 

quello dell’illusione.
Per tutte e due le accezioni ci troviamo comunque nel mondo delle due più grosse bugie che accompagnano il tentati-

vo di sopravvivere, della specie umana.
Nel mondo animale non umano, verità e speranza perdono qualsiasi senso o comunque vivono di ipotesi della possi-

bilità mediate, al solito, dalle “persone umane”.
E qui caschiamo nell’ulteriore imbroglio della possibilità dell’uomo di incidere nella realtà. Io credo che l’essere uma-

no abbia come unica possibilità quella di scegliere come vivere una realtà che esiste al di là di lui e, per par condicio, an-
che di lei. Conclusione? Al solito nessuna che non nutra nel proprio seno, un sano e ragionevole dubbio.

Se vuoi scrivere 
a Ma.Bo. :

Casella postale 82
24044 Dalmine (Bg)
oppure crsidea@tin.it

Ma. Bo. non risponde 
personalmente

alle lettere, ma tiene in  
considerazione qualsiasi 

cosa gli venga scritta.


